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ET ECCELLENTISSIMO
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Je Medici Digitifsimo Duca

di Firenze .

| ON 'K<3wmJo conofcluto lutante Peregrina
j| fio?» mie , fra -quanti Principi dboggi uiua .no
1 ®gg ett0 a^cmo > a' cui piu i frutti de i noilri

deboli ingegni si conuengbìno che allTccellen-
zsi uoftracomrtefiafen^ anota diaduìatione

detto ) intra Valtre Heroiche Parti fue , fola in Italia , cofi del
. rancico Valor deìParmi come delle lettere , Rinouatrice, onde
ciafcuno tanto delfuo Patrio terreno-guanto delPesterno e' co
tiretto a'

rifuggirle in feno, Le confacro quefra mia jqticofa,
■& 1motta ìmtentione del corfo della Longitudine da Oriente in
Occidente,alie Nauigationi longinqiteNecejfaria, & nella qua
leper l ’

importanza di ciò molti Antichi & Moderni Cofmo-
grapbiper quanto tocca alla Tbeorica affaticati fi fono , i t
perche delle tre mirabili Inuentionionde fonofrati gli Antichi
dalli Moderni fuperati . che furono la Stampa , la Bufjola , &•
VArtigliarla . Queffuna de*piu Moderni Tempi d’ejserfiper
Chrijtofaro Colombo [coperto le Occidentali Indie. Onde fi
fia ( fe tue' lecito dire ) dato aita .ad un’altro mondo, tutte fal¬
tre per oppenione miajoprauan 'Za , ho giudicato cofa memo

arabile> inuefligar ciò che àqudPimprefapoffa arrecar perfet*
lione. Perciò che non battendo fino a qui i Kauiganti il mo-
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io ritromto di figliare i gradi iella Longhena datario é
VOccafo fi come faceuano quegli della Latitudine da Polo a'

Polo,uengono le Nauigationi loro a rimanere imperfette. Kon
fi sdegniadunque l’Eccellem^ a uoftra con quella Immanità
che fiole la qualità del dono accettare & dami tal ’bor luo¬

go nella fommita delti altifsimi & bellifsimifenjìeri fuoi .

Dt . V. E.

Denotifsimoferuo

Paolo Inferigne;



NARRA TI ONE .

V T T A Quella , coli Celelle come Ele¬
mentare Rotundita , e' Hata di vgual conlenlb
dagli Aftronomiin larghezza & lunghezza
di tanta . Et da Settentrione ad Aulirò , il no¬
ni e di Latitudine, & da Oriente in Occidente ,
di Longitudine gli hanno impofto . I gradi de

la larghezza,fi fono facilmente,per ritrouarfi nel Cielo duo
punti fìsfi & immobili , Lì quali fono ipoli potuti da noi pi
gliare . Perciò che fendo fra l’uno & l’altro polo con vgual
diftanza ftatuita la Linea Equinotiale , fi é potuto con Squa¬
dri chiaramente quel {patio oue esfigradi fi contengono,co -
nofcere . Con effer per conlèguente il medefimo feguito del
fito della terra corrilpondente per quel verfo proportional -
menteal Cielo . Ma da Orientein Occidente , per non po¬
terli noi in parte alcuna im mobile affidare , fi e' male in ciò il
niodoritrouato . Et le Tolomeo Principe de gli Aftrono -
mi ha voluto effà diftàza Papere , gli è bifognato de gli Eclisfi
della Luna, & del Sole feruiifi,con alpettar di quegli il tem¬
po & hauer commodita in molte parti del Mondo di tener
buomini che l’hore & i punti d’esfi Eclisfi ofierualTero. Et
faceua in cotal modo . Sapeua (poniam cafo ) a' che tempo le
guiua vna di quelle ofcurationi nell ’ellreme parti d’

Ilpagna ,
& oAcrilato il tempo quando l’iftelfo Eclisfi fi faceua in Alef
fandria di Egitto don egli habitaua > calcolata la differenza
de l ’hore da l’una all ’altra Regione a X V . gradi per hora di
diftanza come per il corfo della Longitudine cótar fi fnole ,
veniua àconolce . e quella diftanza . Perche perii mouimen
to del primier Mobile , chiara colà e , che quanto piu Occi¬
dentali fi ritroueremo , tanto , coli il leuare & il tramontare
del Sole,come i mezzi giorni , & le mezze notti , ritarderan¬
no d’un ’hora per fpatio di quin deci gradi . Di modo che fa-
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cencio colui farle mccfefjmeoEferuatiotii là procelle di tem¬

po in tutte le parti del mondo a ini note , veniua a' graduar g
-quel vcrlo tutta Ja terra difeoperta . Incominciando a' conta
re daflfole di Canaria per non hauer notitia di piu oltre,da
vnofinoaC CC . LX . gradi verfb le parti Orientali . Ma

. Confi ,tdtiolie perche di rado feguono effe . Ofcnrationi coli Lunari come

Solari , Ondenon potrebbono coloro che nauicano alle par¬
ti Longinque , i quali -di continuo hanno di bifogno pigliar
fa -kure,governarli per gli Eclisfi,Non viene quella via.ad el¬
fo : loro di giouamento alcuno . Et ortimettendo quelle d’al-
cuni altri coli Moderni,come Antichi Cofmografi non giu¬
dicate al propofto noftro , folo s’

ingegneremo di riprouar al-
-cune vie quali pareua piu al calo de i nauiganti facefièro .
Et fera quella de gli Horologi da molti ricordata , La prima
■Non reggendo come ftirnaliero douerfi poter .della via d’ef -
11 Horologi per lungo tempo & pcr lungo camino feruirfi ,
Perciò che fendo il fondamento loro di portar vn’horologio
da R uote & contrapefi , temprato per auuentura nel meridia
no di Roma,dal quale inlfpagnafìfuifeconofciuta la .varia¬
zione de fhora -dcì mezzo giorno & per con.fèguentc del ca¬
mino , Non fo come . ( fconcio & fiemprato che .fi fuireflioro

gio ) in che modo fi follerò p iù d’elFòpotu ti per il difègno lo
ro fouire . Et meno di quel di Arena di . X X 1111 . horc .
Per che mancata che foibe la continua vigilala di coloro che
Ehauefiero al fuo tepo a riuòltare,meno fi farebbono di quel
io potuti aprofìttare . Di modo che la via d’esfi Horologi e'

da noi mutile fornata . Et il medefìmo facciamo perle ragxo
ni foglienti di quella della Pietra Calandra fiata nouamenfe
in ISpagna dal Monaco di . s . Benedetto ritrouata . Il qual
faceua il fondamento foofopra il Meridiano de l’Ifola di , s.
Antonio ne los Aflbres per paffar drittamente quel circolo
da l’un polo all’altro , intertaglìado con quattro angoli folle¬
rai ! vguslmmte la Linea Equinotialefopra dqo pimti .IAa -
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metralmente oppofti & parimente dittanti da 1 quattro pun¬
ti Cardinali delia Sphera sédofi conofciuto che métre f huo ‘

mofotto quelMeridianofiritruouachela Pietra Calamita
dirittamente aluoftro Polo fi riuolge , coliche fottoniuno
altro Meridiano auuiene per voltarli piu vna volta che l’al¬
tra alquanto piu da quello & da quel lato . E perciò da quel
la variatione .e ftimaua poter la Longitudine ritrare , M afen
doli per pruoua conofciuto non effer la mutatione di detta

pietra in ogni parte Regalare come Infognerebbe , per Paper
la diftanza de gli altri Meridiani da quel di s . Antonio,Noti¬
le ne può giouamento alcuno certo cauare . Et attenga che fi

pot -efìe dire , poterli ogni Irregolarità alla Regolarità ridur¬
re , ciò non farebbe pelo de Nauiganti , per la piu parte come
disfi inefperti & Indotti . Per impugnar hora il modo ricor¬
dato da Gemma frigio di poter conofcer la Longitudine per
mezzo di alcune Stelle à noi piu note,dillan ti piu e' meno dal
la Luna fecondo i luoghi cue fi ritrouasfimo con vn certo in
ft rumente à modo di Bacalo da lui figurato *. Non veggia -
m o qualmente fi pofìà Ehuom di quello commodamente &
in ogni tempo feruire . Perciò che oltre ch ’effe Stelle non
appaiono di notte fopra l'Orizonte nell ’altro Emifperio
doue vanno i noftri Nauiganti Moderni , farebbe ad esfi
Difficilel ’hauer d ’esffeStelle cognitione . Pcronde , di ciò
non riporterebbono frutto alcuno . Non habbiamo conofciu
to aduna ; piu aggeuol & piu accertata via di quella della di¬
ftanza della Luna da i Meridiani . La quale per la anticipa -
tione & ritardanza della Mezzanotte,ci condurrà (fecondo
fi dimoftra appretto ) alili nteto noftro . Diuolgata cola e,che
e _g la rotudezza di tutta qfta módial machina , & p> il moto
regulare del primo mobile dà Qriece in Occidéte ì {patio di

bore , quale come disfi importa gradi xy . p hora , ch ’
ogni

minima particella del ciel ftellato qlfì mnoue velocemeteal
moto del primo mobile , viene ciascun ’hora per quelfpatio
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dì gradi . XXV . a' corrlfponderprecifamentefopra il mede
fimo luogo dell ’vno Emifperio piu Occidentale,che d’vn ’ho
ra prima fopra l’altro piu Orientale fi ritrouaua . Si come
(per efiempiopónendo ) il primo punto del legno di Ariete
era ad vn certo tempo di notte fopra il Meridiano della città
di Saragozza di Spagna dittante X V . gradi di lunghezza da
quel de l ’Ifole di Canaria . Verisfima cola e che per ragione
delcorfo del primo Mobile,indi advn ’horaii medefimopu .
to di Ariete fora fopra il Meri diano delle predette Ifole di
Canaria . Et pollo cafo che nel tempo del ritrouarfi il detto
puto de l’Ariete fopra Saragofa , la Lunafufie quiui ripofta ,
per la medefima ragione , vn ’hora di poi , S’ella no fufTe trkf -
corfainanzidifuo qipriomoto , haueua da ritrouarfi fopra
il Meridianodi Canaria . Adunqj da quella variatione,fipo
tra ' la differenza de i Meridiani in qual fi voglia parte di Ma
re & di Terra arguire . Et perche in tutte le nuoue imprefo ,
l ’

importanza nel aprire la ftrada a' i Principi ) e ripofta , Per
che al refto poi col tempo da i lottili ingegni fi da perfettio -
ne . Habbiamocofi per lafoiarci piu chiaramente intendere
da i lettori , come per piu facilità dei Nauigan nel conofoer
la Lunare diftanza da i Meridiani,eletto il punto della Mez
za notte . Sopra la cui Anticipatione ò ritardanza ,vien .come
fi è detto tutto il fondamento di quella noftrainuentione ri -
pofto . Perciò che fi periuponiamo vn luogo ftabile & noto
di cui fi lappia ogni giorno de l’anno nelpùto della Tua mez¬
za notte il proprio fito della Luna intorno al fuo meridiano
che ci fìa N orma & Regola per tutti gli altri Meridiani . Et
perche come fi e dimoftrato , Tolomeo prefo il principio del
la longitudine da l’Ifole di : Canaria . Noi medefimamente fi
fiamo per fondamento ìioftro di quel Meridiano fomiti . Co
qualperfupofto , perla differente diftanza Lunare , da quel
Meridiano a' gli altri , Tempre ci fora' nota la variatione delle
mezze notti , perciò che ò fia piu à Ponente Ò piu a Leuante

di Canaria ,



di Canaria,qual
’hor vedremo nei punti dellemezze notti

la Luna hàucr fatto matafione di luogo intorno a i Meridia
ni , conolceremo per confeguente,precedenza ò dilatione di
mezza nòtte . Il che non potrà mancare fiempre che a quel -
l’hora a noi lì moftrera la Luna . Et fe il punto dèlia mezza
notte ferii anticipato da quel di Canaria , ferii inditio noi piti
Orientali , & per il contrario fehaura ritardato , leni argo¬
mento piu Occidentali ritrpuarci . Et fera ' la diftanza piu Se
meno à ragione di minuti XXX . del moto proprio della Lu¬
na per hora,cofì fecondo fi dira '

apprefib calculata . Ne a co -
nofeer detta differenza di tempo , Latitudine alcuna di Ele -
uatione di Polo ci fiera d’

impedimento . Perche pur che non
refti la Longitudine variata , quali in ogni Paralello fonoi
punti delle mezze notti in vn medefimo inftante . Et fiamo -
ci nella Lunare diftanza feruiti de i Meridiani,per no hauer
altra Meta piu certa & piu al propello conofciuta , Per , po¬
terli queglifacilmente da ciafcuno per molte vie fiapcrc. No
difturbandoci meno il pigliar per il dritto la diftanza della
Luna con fiinftromento noftro dal Meridiano,non obftante
il fuo proceder obliquamente nel zodiaco . Perciò che a' tut¬
to conia doùutaproportionefi e' hauutorifguardo . Si come
medefimarhente e leguito di quella poca differenza che fa il
Sole nel fuo moto proprio a' ciafcun ’hora di caufar le mezze
notti & i mezzi giorni . Per il che,fi e' fatta la calculatione de
i minuti XXX . per hora del moto proprio Lunare compre -
fa anchor la differenza della fua tardità ' Se preftezza come fi
conuema . Di modo che come fi vedrà '

per gfinfraferitti fei
Effempij,poche oggettioni fìimiamo incioposfìno occorre¬
re . Perciò chea quella di non prenderla Longitudine ad
ogni hora della notte,

'
.fi come parrebbe conuenirfi , fi potrà

col tempo (come fi è detto ) la via ritrouare . Et fe alcuni op -
poneflero,che mancando di vederli la Luna , non potrà !l’in -
ycntionc noftra feruìre,nieno ciò fi può fare nel prender l ’al



tezza del 'Sole nel mezzo giorno per faper la Longitudine
quaì

’hor non fi inoltra effo corpo Solare , lì come fpeffe vol -
teautnenechenon ponno coli l ’altura di elio Sole eomedel
Polo ( impediti daNuuoli ) per molti giorni pigliare . . Dice

pritKO ejptttz P aduno, } eh e accadendoli alligare ( pollo per efTempio ) dal

p l0 ftretto di G'ibeltaro verfo l’Indie Occidentali da quel tem¬
po fi Vfiglia per Ipatio di xxv . o xxx , giorni 3 & non lapcndo
per il lungo corlb quanto ,piu a' Ponente di Canaria lì ritro -
uavfim o,ehe piglieremo nel punto della mezza notte (Ponia
calo ) del primo giorno di Agofto,la Diftanza della Luna da
quelMeridiano oueci ritroueremo,la qual facciamo che fia
per retta linea di minuti xxx . piu a Leuante del Meridiano »
lì come ci dimoftrerà l’inftromento -noftro per tal ’effetto fa-
bricato . Vedremo da l’altro canto per le tauole da noi com
pofte per vn certo numero d’anni del perfupofto Meridiana
del ’Hòle di Canaria , in che lìto qli

’ifteflò primo giorno di
Agofto del medefimo anno,nel punto della mezza notte di
quell

’Ilble , lì ritroualfe la Luna intorno a' quel Meridiano *,
Lequalitauole,congli Almanachi perpetuiòcon l’

Ephe -
meridi,fi potranno per x . o xv . anni continui fàcilmente (co
me fi dimoftra di lòtto )ordinare . Etfeper quellefì conofcef
fe efferla Luna (pollo calo ) precilamente (opra il Meridia¬
no delle tauole come potrebbe auuenire , ci lèrà inditio di ri
tardanzanelMeridianoignoto del la mezza notte di volie¬
ra da ciò ch’era quel medefimo primo giorno di Agofto in
Canaria , Per cfler la -Luna entrata di fuo moto proprio piu

, inanzi vei'lo Leuante minuti xxx . in quel Ipatio di vn ’horai
•auengache per rilpetto del moto proprio del Sole caulante ,
come di l'opra -disfi le mezze notti & mezzi giorni non polla
elìci tempo di vn ’hora effer coli precido , Il che per effer la
differenza minima,poco viene a' rileuare . Se dump fiotto vn
Meridiano ignoto in vn giorno iftefio fi conoide variatione
della mezza notte da quel di Canaria , Postiamo come fi 3
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-detto , di mutationedi Meridiani efier certi . Et per efler la
-.mutatione feguita in maggior dilationeper hauerla Luna
. confumato tempo,in andar piu manzi di ino moto proprio ,
Contando gradi,xv . coli di C icT o come di Terra di Longitu
dine al moto deiprimo mobileper

'cialcun ’hora,feramanife
.fio che noi piu a Ponete di Canaria ci ritratteremo per quel
Ipatxo poco piu ò meno di gradi ,xv . . Ned posfibile coll per
rifpetto del moto proprio Solare .come .per la tardità & velo
.cita della Luna Se la differenza del fuo,proceder obliquarne
.te , al prender per il dritto la fua di danza dal Meridiano ,po -
-ter precifamCnte ad elio corfo Lunare per quella fiiiientio -
nCjMifura alcuna piu certa della predetta di minuti x-xx .per
bora allignare . Per proleguir adunque l ’intention noitra
con vn ’

altroeflempio (poniam .cafo ). che il primo giorno di Secondo rfiet'fè
Settembre in vn ’altto Hemifperio ignoto fi ritrouasfìmo , pio
Prenderemo non meno in fu la mezza notte conl ’inftromca
to noftrò la diftaza della Luna dal Meridiano,ritrouatagra
-di due verfo Oriente . Et fecondo l’ordine .noftro vedremo
poi per le tauole di Canaria la diftanza Lunare diquelme -
defimo giorno & anno della fila mezza notte . La quale s’e
notata li vedefie di non piu che vn grado all ’Oriente,inditi » \
ihrebbenel Meridiano ignoto di ritardanzadi duehore del¬
la mezza notte,piu di quella di Canaria , Il che arguirebbe
per il confumar del tempo della Luna in entrar piu inanzi
di fuo corfo proprio,che noi fusfimo trafeorfì oltre delflfo -
le di Canaria gradi xxx . a' ragione di gradi xv > per bora , co-

.me fi e detto del moto ,del primo mobile .Et le il q.nto giorno Terzo efeift-
(pofto aco cafo ) di Ottobre p maggior cofirmatione,fi riero - /
uasfimo 1 vn’altro Eemifperio incerto,co vederli la L una pii

^
talméte fopra il Meridi ;Ìo,cauata nò meno p le noftr e tauole
la lòtanaza d ’ell'a.qlf niello giorno dal Mcndiao di Canaria ,
ql fulTedim .jOpiu verfo Ponete,fegnofarebbe nel ’

Emifpio
non conofciuto , di ritardanza delia mezza notte di vn ’hora
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da eia che in Canaria fegunta, . Onde che per conseguente
per la dilatione del tempo della Luna nel proceder inanzi di
fitto naturai corfo . Noi hauerebbemo fecondo l’ordine no -
ftro , per fpatio di gradi X V . il medefimo quinto giorno di
Ottobre , piu inanzi di Canaria verfo Ponente nauigato .
Et Sentono gli predetti tre cileni pi ] per la nauigatione che ci
accadeffefarepiu verfo Occidente oltre l ’Ifoledi Canaria .
Perciò che nauigando di qua dal detto termine verfo Orien
te , bìfognerebbe il conto variare . Perche fi come paflando
le Canarie , Sempre piu ritrattiamo .p la dilatione delle mez¬
ze notti , la Luna Orientale di quanto fi fuffè in quell

’Ifole
(mutando camino ) per Eantieipatiòne della mezza notte , ri
trotteremo per il contrario ella Luna piu Occidentaleper ef
fier ella rimafta di filo proprio corfo a dietro , fi come (piglia -
do medefimaméteper eiTempio ) fe nauigando alla volta del
capo di buona Speranza il primo giorno di Genaio ritrouafi -
fimo nella mezza notte la Luna XXX . minuti difoofta dal
Meridiano dubbiofo , Piu Occidentale , con vederla poi per
le fattole ripofta quel ntedèfimo giorno & anno Sopra il me¬
ridiano di Canaria,Segno Sarebbe di anticipatione della mez
za notte nell ’

Emilperto incerto di quanto in Canaria fegiti -
tta , di vn ’hora . Perche ritrattandoli la Luna per quello
anticipare (come disfi ) piu adietro,Noi per confeguente,piu
in qua di Cartaria per Spatio dixv . gradifiritrouerebbemo .
Etp il medefimo ordine,le il primo giorno di Marzo lègttc -
teaccadefre (nattigando ) hauer mutato Emilperio,ritrotiado
nella cofueta hora della mezza notte la Luna difcofìadaql
Meridiano due gradi verfo Ponete, & o le fattole perfupofte ,
ella fullè quel medefimo giorno,vn gra do Solamente dìftan -
te da quel di Canaria pur a Ponente , attuerai ti ci farebbe di
precedeza della mezza notte nell ’

Emilperio ignoto dihore
due dal tepo di Canaria,Il cbe,Secòdo il corfo del primo mo
bile,d ’efièr noi piu Orientali di Canaria,gradi XXX . fareb



beinditio . Et parimente,per venir all’vltimo efiempio , Seìl Se^ O esempio
primo giorno di Aprile del medefimo anno,occorrere nella"' '
mezza notte ritrouarci in vtfialtro Emifperio dubbiofo pur
a' Leuante di Canaria , Nel quale la Luna fuUè lontana dal
Meridiano verbo Leuantc minuti xv . Conofciuta non me¬
no per le tauole la diftanza di quella , il medefimo giorno al¬
la conliieta bora ( poniam cafo di minutixx x . dal Meridia¬
no perfupoftojverfo Oriente,ci farebbe anticipata la mezza
notte fotto l ’

incognito Meridiano di mezza bora . La qual
colà,fecondo la ragione del primo mobile , farebbe argomen
to chelier noi piu Orientali di Canaria gradi fette e mezzo
per effer rimafta la Luna adierro di Ilio proprio moto . Di
maniera che per la variatione de gli predetti feiEflempij per
ogni verfo ,ci pare hauer affai à fofficienza intorno a ciò fin
tentione noftra elplicata . Et tanto che ad ogifivno che hab-
bia de i principi ] della Geografia alcuna cognitione , {binia¬
mo non debba effer ofeura . Rimanendoci hora a' dimoftrar
il modo dell ’ordinarle tauole perfupofte del Meridiano di
Canaria per qualche tempo , Perciò che alla difficoltà di pré
der la Légitudinein ogni tempo della notte che la Luna ve¬
der fi polla ( come neceflario parrebbe ) Non dureremo altri
mente fatica ( per bifognar ciò dipiu effempi ) & dipiulun -
gho ordine come fi e detto ) a riuolger per hora fanimo .
Ballandoci al prelentecheper il punto della mezza nottefì
fia al refto la via aperta . Per quanto adunque alfordine del Modo delle tdle tauole s ’appartiene . Potrasfiper fEiphemeridi ciò faci!- u0lt
mente calcolare per quel tempo che piu ci tornerà in com-
modita '

. Non fera bilogno pomi fuorché quegli giorni de
fanno ne i quali la Luna fi nioftra là mezza notte l'opra fiO
rizonte,che jeranno quei duo quarti , fivno precedete & l ’al
trofubfequentefoppofitione della Luna , fi comeper cileni
pio pigliando . Il quinto decimo giorno di Genaio de fanno
M . D . Ll . cheilSolenelmezzogiornofiritrouauaìngra -
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di cinque minuti xij . delfcgno di Aquario , {intronerà ne!
.mezzo giorno di Canaria minuti cinque piu dentro di quel
fegno,per rilpetto d’hauer il mezzo giorno di quel Meridia
no ritardato due bore , di modo che lamezza notte apprefio
di dettalfola importate alcafo noliro,fopra hore xij >.c6tàn -
do m inuti duo é mezzo per hora ^ lèra ' entrato il Sole in gra¬
di cinque minuti xxxxvij . del medefìmo fegno di Aquario ,
il qual fegno , alfhora che in Canaria fera il punto di mezza
notte,rimarra '

p>Diametro fotto terra a' gli Antipodi di Ca¬
naria,talmente che per il contrario ,corri fionderanno fopra
la terra in detta Tfola gradi cinque minuti xxxxvij del legno
di Leone oppofto all ’

Acquario . Etperche laLuna , perla
medefima caiculatione in quell

’iftelìò giorno & punto della
mezza notte di Canaria firitrouera in gradi x.vij minuti 2 r.
del Tauro,fera la fua lontananza dal punto del Leone ripof
to fopra ilperfupollo Meridiano , gradi Ixxvii ; . minuti 26
fecondo il tratto del Zodiaco , Ma perche la vera diilan -
zà Lunare dal meridiano fi ha ( come di sfi) da prender per il
dritto , laquaJ differenza può rileuare da vno in xxiiij . qua¬
le fi hafempre da fottrarre dalia diftanza obliqua , haurano -
fi a fermar da quella , gradidue . In modo che rimarrebbe
la Luna diftante dal Meridiano di Canaria,gradi lxxvi . mi¬
nuti xxv . piu Occidentale ..come ghiace il fegno dei Tauro
rilpetto al Leone pollo fopra il Meridiano . Et il medefimo
ordinefi haura da fcruare ne gli altri giorni occorrenti per
iltempo cheli forniranno effe tauok , de quali , per minor
fatica , altro effempio,che quello da noi non uien pollo . No
dillendendoci meno,molto nel mqdo . di formar la Linea Me
ridiana corrilpoqdente a quella del Cielo,per efler 8c masfi-
me quella cheli fa in terra affai diuulgata . 11 cui modo è,che
facendoli yn circolo il cui diametro fia di lunghezza poco
piu di vna manq,fottqpofìo .al mezzo giorno,che li pianti in
mezzo del circolo vn ftilktto di ferro ben diritto , alquanto



piu lungo clie il Diametro . Et che prima eli vna o due fiore
di mezzo giorno , il offerui in che parte della circonferenza
del Circolo per l’ombra del Sole rilpodera la puta dello fìil -
letto , 8c ciò fi noterà ' con inchioftro , ò coltello . Medefima -
mente poi paliate mezzo giorno vgualmente di quanto fi fe¬
ce prima,ofleruerasfi doue nell ’altra parte della medefima
circonferenza darà la punta dello ftilletto , & apputarasfi me
defifnamente . Il chefatto , quella linea che vgualmente fra
quei duo punti per mezzo del circolo farà defcritta , fi chia¬
merà linea Meridiana . Et in Mare fi potremo in parte fèrui
re della Buflbla per mezzo della Calamita . Et ancho de gli
Aftrolabij da qual fi voglia hora , Il che fi lafcia per minor
prolissità à dietro . Et la forma dell ’Inlìromento con qual fi
harà a' prender nella mezza notte la diftanza Lunare dal Me
ridiano , verrà qui difetto figurata , La cui circonferenza ,
quanto fèrà maggiore per poterli piu numero de minuti che
fiaposfibile Segnarli , piu a' propofto giudicheremo . Per il
cui mezzo ( mettendo l’infìromcnto di piatto dritto fottoil
Meridiano ) Potremo con l’occhio peri forami della declina
del ’Inftroment 9 veder lem pre il centro del proprio corpo
Lunare . Ilcuifito intorno al Meridiano conofceremd per
il numero dei gradi e Minuti della circoferenza doue fi fer¬
merà la Declina villa che haremo per ambe dui i forama
la Luna .* Et hasfifopra tutto inciòl aner auuertenza chela
Linea Meridiana delllnlixomento , corrilponda vgualmen¬
te coli à quella del Cielo come à qu ella che haremo fatto , ò
fia in Mare,ó in terra doue accaderà la Logitu dine pigliare .

IL FINE »
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